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LA LAVAGNA della scuola
[LICEO BODONI SALUZZO]

Lezione per conoscere meglio il Covid e come comportarsi
Un anno fa l'Italia è sta-

ta travolta da un virus fi-
no ad allora sconosciuto
che ha sconvolto le no-
stre abitudini e con il qua-
le dobbiamo ancora con-
vivere. Per questo moti-
vo, tutti gli studenti del
Liceo Bodoni di Saluzzo
devono seguire autono-
mamente un corso di for-
mazione e di informazio-
ne relative al Covid, ero-
gato online sulla piatta-
forma Spaggiari del regi-
stro elettronico.
La procedura è stata

completata entro saba-
to 6 marzo e per le classi
terze e quarte vale un'o-
ra di PTCO (ex Alternan-
za Scuola Lavoro). Si trat-
ta della registrazione di
un webinar tenutosi il 10
settembre 2020 durante
il quale il relatore Daniele
Orsini ha parlato del co-
ronavirus e delle misure
di sicurezza per il rientro
in classe o negli uffici.
Personalmente, l'ho

trovato molto interessan-
te e i temi trattati sono
stati tanti: la differenza
tra Sars-Cov2 e CoViD-19,
tra prodotti igienizzanti e
disinfettanti e tra i diversi
tipi di mascherine, la sa-
nificazione, gli ingressi e
le uscite, la misura della
temperatura, la gestione
dei soggetti a rischio, dei
"sospetti Covid", la figu-
ra del "referente Covid",
quella del medico com-
petente, i sintomi e i me-
todi di trasmissione del
virus, la disposizione dei
banchi e la cartellonistica
obbligatoria. E stata una
trattazione sintetica, ma
comunque esaustiva.
Siamo bombardati da

articoli su questa pan-
demia, ma molto spes-
so non riusciamo a com-
prenderli correttamente
in quanto non conoscia-
mo il corretto significato
di parole che, sfortuna-
tamente, sono di uso co-
mune. Per esempio, mol-
ti confondono i prodotti
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igienizzanti con quelli di-
sinfettanti, ma, in realtà,
i primi, in assenza di una
specifica registrazione o
autorizzazione da parte
del Ministero della Salu-
te, non hanno una pro-
prietà antisettica.
Daniele Orsini ha an-

che spiegato in maniera
molto chiara e utilizzan-
do delle immagini espli-
cative come lavarsi le ma-
ni correttamente (sia con
acqua e sapone sia con
soluzioni idroalcoliche)
e come indossare le ma-
scherine per proteggere
noi stessi e le persone che
ci circondano.

E stata ribadita più
volte l'importanza della
tempestività nella segna-

lazione dei casi so-
spetti per prevenire
lo sviluppo di nuovi
focolai di coronavi-
rus.
E fondamenta-

le il coinvolgimen-
to delle famiglie:
gli studenti devo-
no rimanere a ca-

sa in presenza di febbre
oltre i 37,5 gradi e di sin-
tomi simil influenzali o in
caso di contatti stretti con
persone risultate positive
al tampone. In questi casi
bisogna awertire la scuo-
la il giorno stesso dell'as-
senza e contattare il pro-
prio medico di base o il
pediatra di libera scelta
che valuterà se è oppor-
tuno o meno procedere
con i test diagnostici.

E fondamentale cono-
scere e rispettare poche
e semplici regole per la
salvaguardia della pro-
pria salute e di quella del-
le persone che ci circon-
dano.

Francesca Gregorio
35A Liceo Bodoni Saluzzo

Nella mattinata del
19 febbraio gli studen-
ti dell'Istituto Deni-
na Pellico Rivoira han-
no seguito la video-
conferenza "Le paro-
le dell'emergenza Covid
19: stiamo vivendo una
distopia?". L'incontro,
organizzato e condotto
dal prof. Andrea Farina,
ha visto l'intervento del-
la professoressa Manuela
Ceretta, ordinario di Sto-
ria del pensiero politico
presso il Dipartimento di
Culture, Politica e Società
dell'Università di Torino,
di cui è vicedirettrice.
La docente — che da

tempo si occupa di tema-
tiche utopiche e distopi-
che, oltre che di pensiero
politico irlandese—anno-
vera, tra i suoi più recen-
ti contributi, il saggio L'e-
mergenza Covid-19. Un
laboratorio per le scien-
ze sociali (Carocci 2021),
mentre attualmente sta
lavorando al libro La di-
stopia e le sue storie.
La lezione, dal taglio

[LICEO BODONI

Conoscere l'attività dell'Arma dei Carabinieri
Nell'ambi-

to del progetto
"Orientamento
in uscita" giove-
dì 11 febbraio,
nella sede del Li-
ceo Bodoni in via
Donaudi a Sa-
luzzo, si è tenu-
to un incontro
tra gli studenti
frequentanti le
classi quinte e il
Maggiore Eugenio Bian-
chi, dell'Arma dei Carabi-
nieri, responsabile della
sezione di Cuneo.

Nel corso della presen-
tazione è stata data agli
allievi la possibilità di co-
noscere la vita del carabi-
niere, nei suoi vari aspet-
ti, e di capire la modali-

tà per il concorso d'acces-
so all'Accademia Militare
di Modena preposta alla
formazione degli Ufficiali
dell'Arma.
Per rispettare le restri-

zioni dettate dal Covid, la
presentazione è stata se-
guita in presenza da una
sola classe, mentre le al-

tre si sono
collegate in
videoconfe-
renza, pras-
si ormai abi-
tuale in am-
bito didatti-
co.

In tal mo-
do anche gli
alunni a di-
stanza han-
no potuto

seguire l'intervento, mo-
strandosi interessati e af-
fascinati dalla rigida vi-
ta all'interno dell'Acca-
demia: il bando in corso
scade il 16 febbraio, data
ultima per candidarsi al
percorso di preselezione.

Anna Brunetti
55B Liceo Bodoni Saluzzo
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Utopia e distopia, il corretto uso delle parole e la disinformazione
Nella mattinata del

19 febbraio gli studen-
ti dell'Istituto Deni-
na Pellico Rivoira han-
no seguito la video-
conferenza "Le paro-
le dell'emergenza Covid
19: stiamo vivendo una
distopia?". L'incontro,
organizzato e condotto
dal prof. Andrea Farina,
ha visto l'intervento del-
la professoressa Manuela
Ceretta, ordinario di Sto-
ria del pensiero politico
presso il Dipartimento di
Culture, Politica e Società
dell'Università di Torino,
di cui è vicedirettrice.
La docente — che da

tempo si occupa di tema-
tiche utopiche e distopi-
che, oltre che di pensiero
politico irlandese—anno-
vera, tra i suoi più recen-
ti contributi, il saggio L'e-
mergenza Covid-19. Un
laboratorio per le scien-
ze sociali (Carocci 2021),
mentre attualmente sta
lavorando al libro La di-
stopia e le sue storie.
La lezione, dal taglio

L'intervento della professoressa Manuela Ceretta

divulgativo, ha permesso
di riflettere sull'origine e
sul significato dei termi-
ni "Utopia" e "Distopia",
utilizzati per comprende-
re meglio l'attuale con-
testo pandemico dovu-
to all'emergenza da Co-
vid-19, facendo ricorso a
riferimenti bibliografici
e cinematografici — sicu-
ramente interessanti per
i ragazzi — nella consape-
volezza che la letteratu-
ra e il cinema ci abbiano
spesso preparato a eventi
dai tratti catastrofici che,
con facilità, si prestano
ad essere paragonati alle
realtà distopiche già ipo-
tizzate a seguito della ri-
voluzione tecnologica o
dell'emergenza ecologi-
ca, a cui ci ha sensibilizza-
to Greta Thunberg.

La domanda da cui ha
preso le mosse l'interven-
to è dunque se l'emer-
genza Covid, con i suoi
provvedimenti sanitari e
le limitazioni alle libertà
individuali, ci stia facen-
do vivere una distopia. La
prof.ssa Ceretta ha riflet-
tuto sui concetti di "Uto-
pia" e di "Distopia".
Mentre con il primo

termine si indica una real-
tà idealizzata di prospe-
rità ed armoniosa convi-
venza civile, frutto della
volontà e della consape-
volezza dell'agire uma-
no (proprio come quella
che caratterizzava l'isola
di Utopia nel testo di Tho-
mas More), con la secon-
da — che deriva dal greco
"dys-topos" — si va a rap-
presentare un luogo im-
maginario in cui, all'op-
posto, regnano ingiusti-

zia, sopraffazione e pri-
vazioni a danno di popo-
lazioni sostanzialmente
sottomesse.

Messa a fuoco la corret-
ta terminologia la prof.
ssa Ceretta si pone l'in-
terrogativo se la realtà
attuale, dominata dal-
la problematica Covid,
possa rispecchiare gli im-
maginari distopici trat-
teggiati da autori qua-
li Orwell in 1984 o Bra-
dbury in Fanhrenheit
451. Con un po' di fan-
tasia, infatti, i droni po-
trebbero rimandare al
"segugio meccanico" di
Fanhrenheit, mentre la
diffidenza xenofoba nei
confronti dei cinesi — visti
alla stregua di portatori
del virus—alla pratica dei
"due minuti d'odio" pro-
mossa dal Grande Fratel-
lo in 1984.
Tuttavia, se si perviene

ad una lettura meno ap-
prossimativa della tema-
tica, si comprende, a dire
della prof.ssa Ceretta, co-
me la solitudine, che ne-
gli scenari distopici alla
1984 si trasforma in isola-
mento emotivo e, quindi,
in dominio politico e so-
ciale, nel nostro caso ab-
bia fatto sì che ci risco-
prissimo più legati uno
all'altro: la solitudine pa-
tita nei lockdown è stata
un isolamento fisico, non
emotivo, l'esatto oppo-
sto di quanto accade nel-
le distopie.

Il termine "Distopia",
però, risulta comunque
appropriato per descrive-
re almeno una circostan-
za che si è verificata du-
rante l'emergenza Covid:

ed è l'impatto che il coro-
navirus ha avuto sugli an-
ziani. Infatti, nel momen-
to in cui si arriva al punto
di dover scegliere chi sal-
vare sulla base delle pos-
sibilità di sopravvivenza
o di aspettativa di vita, si
concretizza una realtà di-
stopica.

La docente si è poi sof-
fermata sul concetto di
"infodemia": sull'utiliz-
zo sovra bbonda nte, e tal-
volta a sproposito da par-
te dei media, di parole ri-
conducibili al tema del-
la guerra con riferimen-
to alla pandemia, sulla di-
sinformazione e sulle fa-
ke news, il cui dilagare
può essere frenato solo
da una ricerca approfon-
dita del le fonti da cui arri-
vano le informazioni.

E la capacità di reperi-
re e analizzare fonti ade-
guate e, in seguito, di ri-
elaborarle in modo criti-
co—una delle conclusioni
a cui è giunta la relazione
— è una competenza che
solo la scuola può aiutare
a costruire.
Lo scopo dell'incon-

tro — anche in termini
di "educazione civica"
— è stato, quindi, quel-
lo di promuovere nei ra-
gazzi la consapevolez-
za dell'importanza di un
uso ragionato, critico e
comparativo delle fonti
informative al fine di co-
stituirsi un'idea non su-
perficiale di problema-
tiche complesse quale
quella del Covid, nonché
un analogo uso, ragio-
nato e consapevole del-
le parole, perché — come
ci ha insegnato Orwell in
1984 — la capacità di sce-
gliere le parole e di ra-
gionare possono essere
un ingrediente fonda-
mentale della conviven-
za civile democratica, op-
pure diventare un'arma
letale per le democrazie
illiberali, i totalitarismi e
le dittature di ogni tem-
po.
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[LICEO BODONI SALUZZO]
A scuola di primo soccorso...

Le classi terze del Liceo
Bodoni sono impegnate
in un'attività obbligato-
ria di formazione di pri-
mo soccorso divisa in una
parte teorica e in una pra-
tica. Sabato 6 marzo, io
e i miei compagni abbia-
mo assistito alla lezione
teorica. Sabato 13 marzo
avremmo dovuto appli-
care quanto appreso, ma
non sarà possibile. Due
volontari della Croce Ros-
sa Italiana di Busca ci han-
no spiegato, utilizzando
delle slides, come com-
portarci per fornire servi-
zi di primo soccorso in at-
tesa dell'arrivo di perso-
nale specializzato al fine
di limitare ed evitare l'ag-
gravarsi delle situazioni
di intervento.
Personalmente, ho tro-

vato gli argomenti trat-
tati molto interessanti,
ma, soprattutto, utilissi-
mi: è importante cono-
scere che cosa fare in caso
di emergenza e come po-
ter essere d'aiuto.

I volontari ci hanno
spiegato in che cosa con-
siste la condotta del soc-
corritore, come effettua-
re un esame dell'infortu-
nato (valutarne le fun-
zioni vitali: la coscienza,
il respiro e il circolo san-
guigno), come effettua-
re la rianimazione cardio
polmonare, quali sono le

cause di arresto respirato-
rio e delle emorragie, in
che cosa consiste lo stato
di shock, le lesioni della
cute e i diversi tipi di frat-
ture.

Sfortunatamente, è fa-
cilissimo imbattersi in si-
tuazioni di emergenza ed
è necessario sapere qua-
le comportamento è op-
portuno tenere. Bisogna
chiamare i soccorsi al nu-
mero di telefono uni-
co 112, verificare le con-
dizioni dell'infortunato
ed agire in base a que-
ste ultime e alle indica-
zioni forniteci dal perso-
nale specializzato. E im-
portante cercare di man-
tenere la calma: anche se

l'altra per-
sona è in-
cosciente,
potreb-
be sentir-
ci e, se ci
mostria-
mo rilas-
sati, anche lei si tranquil-
lizzerà. Inoltre, come è
stato ribadito più volte, è
meglio fare poco che fare
del male.

Essere volontario del-
la Croce Rossa è un'espe-
rienza impegnativa e non
bisogna farsi scoraggiare:
molti sono i corsi da se-
guire prima di poter "en-
trare nel vivo" delle ope-
razioni di soccorso. Il loro
ruolo viene spesso sotto-

valutato, ma è di prima-
ria importanza, tanto che
può seg nare la differenza
tra la vita e la morte.
Ma anche noi persone

"comuni" possiamo es-
sere d'aiuto conoscendo
le manovre di primo soc-
corso e mantenendo un
comportamento adegua-
to anche in situazioni dif-
ficili.

Francesca Gregorio
3aA Liceo Bodoni Saluzzo

ISTITUTO DENINA PELLICO RIVOIRA]
Progetto di orientamento formativo in accordo con il Politecnico di Torino

Il Denina Pellico Rivoi-
ra ha aderito al "Progetto
di orientamento formati-
ve" proposto dal Politec-
nico di Torino anche per
quest'anno accademico
2020/21. L'iniziativa è ri-
volta agli studenti dell'ul-
timo anno delle Scuo-
le secondarie superiori e,
considerata l'emergenza
sanitaria in corso, le at-
tività saranno proposte
attraverso la modalità da

remoto.
Gli obiettivi principa-

li del progetto sono: for-
nire indicazioni sui prere-
quisiti indispensabili per
frequentare con succes-
so i corsi di laurea del Po-
litecnico, offrire agli stu-
denti un supporto per
scegliere il corso di laurea
universitario più adatto,
rafforzare la collabora-
zione tra i docenti delle
Scuole secondarie supe-

rioni e quelli del Politec-
nico.
Hanno partecipato 16

studenti dell'istituto De-
nina Pellico Rivoira, alun-
ni delle classi 5'E e 5aF Ge-
ometri, 5aA e B Itis,55B
Afm. La maggior parte
di loro hanno sostenuto
il test di ingegneria, qual-
cuno quello di architettu-
ra, pianificazione e desi-
gn, previsti con circa un
mese di anticipo rispet-

to al test di ammissione
aperto a tutti gli altri stu-
denti.
Per prepararsi ai test gli

alunni hanno partecipato
a quattro ore di lezione
tenutesi lo scorso 28 no-
vembre svolte da docen-
ti del Polito, in seguito 16
ore di corso di approfon-
dimento di matematica e
fisica proposte da docen-
ti interni all'istituto saluz-
zese.
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[LICEO BODONI SALUZZO]

Quando termina la nostra dose annuale di "oro blu"
Venerdì 5 marzo le clas-

si del quarto e del quin-
to anno del Liceo Bodo-
ni, insieme ad altri istituti
del Saluzzese, hanno par-
tecipato ad un'interes-
sante conferenza, inse-
rita nelle attività di Edu-
cazione Civica, riguardo
ai cambiamenti climatici,
tenuta dalla prof.ssa Ma-
ria Lodovica Gullino, do-
cente di patologia vege-
tale all'Università degli
studi di Torino e diretto-
re del Centro di Compe-
tenza per l'innovazione
in campo agro-ambienta-
le (Agroinnova).
L'incontro, durato

un'ora e mezza, è avve-
nuto su un canale Youtu-
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be a cui i docenti hanno
effettuato l'accesso, con-
dividendo la schermata
anche agli studenti che
abitano in zona rossa e
che, in questi giorni, fan-
no didattica a distanza.
La professoressa ha

esposto questo problema
che, ormai da anni, met-
te in pericolo il nostro pia-
neta, riportandoci esem-
pi in vari ambiti: dal setto-
re agricolo al campo so-
ciale. Ci ha mostrato da-
ti attuali che, allo stesso
tempo, hanno incuriosi-
to e spaventato ognuno
di noi per la gravità del-
la situazione: un esempio
è quello della poca quan-
tità di acqua che ci rima-
ne. Infatti, normalmente,
tra luglio e agosto, perso-
ne specializzate in questo
ambito, calcolando com-
prendono che è già ter-
minata la nostra "dose"
annuale di oro blu.

Inoltre, per quanto ri-
guarda il livello umano,
la docente ci ha parlato di

L'intervento
della prof.ssa
Gullino

un popolo di un'i-
sola del Banglade-
sh che è considera-
to il primo ad es-
sere emigrato per
problemi climati-
ci dovuti all'innal-
zamento delle ac-

que.
Successivamente, la re-

latrice ha trattato anche
l'orientamento universi-
tario: la scelta che biso-
gna fare dopo il diploma
è difficile e, a volte, mette
in crisi molti studenti.
Al termine della confe-

renza, la docente ha pro-
posto il concorso intito-
lato "La Frutticoltura Sa-
luzzese", in memoria del
signor Luigi Gullino, che
consiste nella realizzazio-
ne di un elaborato in cui
ognuno di noi può met-
tere in gioco la propria
fantasia.
E stato un incontro

molto significativo so-
prattutto perché è stato
portato un macro argo-
mento, qual è il cambia-
mento climatico, ed è an-
dato a definirsi un discor-
so omogeneo che colle-
gava le diverse sfaccetta-
ture di esso.

Martina Bruno
Il Classico Liceo Bodoni
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